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« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
p res idente del Consiglio dei ministr i , mini-
s tro del l ' in terno, per sapere se non creda 
d ' in t e rven i re a f avore del signor Gazzano 
Giovanni B a t t i s t a , i s t i tu tore nel Regio Ri-
fo rmator io di Torino ove è s t a to t r a s f e r i t o 
da Bologna e dove t rovas i sot to procedi-
men to discipl inare pe r ragioni d 'organizza-
zione, e ciò con t r a r i amen te alle esplicite 
dichiarazioni del Governo già f a t t e in pro-
posito, di non punire nessuno per mot ivo 
di federazione. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Romi ta ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per cono-
scere se non r i tenga urgen te p rovvede re 
alla s is temazione del personale di servizio 
presso gli Uffici scolastici provincial i , si-
s temazione, per la quale, secondo le dispo-
sizioni della légge 20 marzo 1913, n. 206, al 
più t a rd i , en t ro 11 febbra io 1914, dovevano 
essere p resen ta t i al P a r l a m e n t o i provvedi -
ment i definit ivi . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

• • « Poggi ». 

« I l so t tosc r i t to Chiede d ' in t e r rogare il 
minis t rò de l l ' indus t r ia e commercio, per co-
noscere qual i p r o v v e d i m e n t i i n t enda pren-
dere per o t tenere che da p a r t e delle Ca-
mere di commercio del Regno venga prov-
vedu to (secondo le prescrizioni della legge 
20 marzo 1910, n. 121) in modo un i fo rme 
alla formazione dei ruoli ufficiali dei per i t i 
commercia l i e indust r ia l i . (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« O l i v e t t i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
commissario generale per gli approvvigiona-
ment i e i consumi a l imentar i , per sapere se, 
pure a p p r o v a n d o l e ragioni che lo hanno in-
dot to a requisire per il 1920 anche l ' avena , per 
la quale il merca to libero era s t a to r i s tabi l i to 
col decreto luogotenenzia le 23 marzo 1919, 
n. 453, non creda di l iberare da requisizione 
le q u a n t i t à di avena res idua te da l raccol to 
1919, perchè con la requisizione anche di 
ta l i pa r t i t e , come da decreto- legge 29 mag-
gio 1920, n. 681, si ledono i dir i t t i quesi t i di 
c i t t ad in i che, r i a v u t a la l iber tà di com-
mercio, h a n n o legalmente compera to avena 
del raccol to 1919 ai prezzi di merca to ed 

-oggi con la requisizione si vedono p r iva t i 
del la possibil i tà di consegnare la merce ad 

a l t r i compra to r i con loro v incola t i da re-
golari e valid i con t r a t t i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

' « M e r l i n » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro dei lavor i pubblici , per sapere se, 
d a t a la impor t anza e la es tensione rag-
g iun ta dai servizi pubbl ici automobil is t ic i , 
non creda necessario disporre u n a pubbl i-
cazione ufficiale aggiorna ta degli orar i dei 
servizi stessi. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Mattei -Gent i l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici , sulla i l legi t t ima 
condo t t a , a fine di rappresag l ia poli t ica, del-
l 'Amminis t raz ione delle fer rovie dello S ta to , 
che ha sospeso dalle funzioni di capo sta-
zione, p roponendone la dest i tuzione, il 
signor Vincenzo Scapat icc i di Sulmona, sol 
perchè quest i fu c o n d a n n a t o dal t r i buna le 
di Sulmona per rea to .di cui a l l ' a r t icolo 181 
del Codice pena le (unica processura in I t a l i a , 
per lo sciopero fer roviar io generale !) senza 
a t t e n d e r e l 'esi to del giudizio di secondo 
grado innanzi la Corte di appel lo di Aqui la , 
la quale, con sentenza del 28 luglio cor-

brente anno, ha assoluto lo Scapat icc i per-
chè il f a t t o non costi tuisce rea to . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« T r o z z i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
p res iden te del Consiglio dei minis t r i , mini-
stro del l ' in terno, e il minis t ro del lavoro e 
della prev idenza sociale, per sapere se ri-
sponda ai cr i ter i ai quali si è i spi ra to il 
Governo nella assegnazione di fondi per f a r 
f r o n t e alla disoccupazione la r ipar t iz ione 
f a t t a dal Comita to con concessione di m u t u i 
a Provincie e comuni per lavor i che non 
hanno avu to e non a v r a n n o immed ia t a ese-
cuzione men t r e per esaur imento degli insuf-
ficienti fond i assegnat i sono r imas te sospese 
numerosissime domande; e per sapere qua l i 
p rovved imen t i i n t e n d a p rende re il Governo 
a f avore di quei comuni che p e r fa r f r o n t e 
alla disoccupazione e per le sollecitazioni 
delle au to r i t à prefe t t iz ie dopo aver p rov-
v e d u t o con finanziamenti provvisor i alla 
esecuzione di l avor i pubbl ic i non h a n n o 
o t t e n u t o nessuna concessione nel r ipa r to 
del fondo stesso. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Caso l i» . 


